
POLITICA INTERNA 

Intervista a Tortorella 

Voto segreto, appello 
del Pei ad abbandonare 
le posizioni ricattatorie 

La proposta comunista 

Anticipare le nuove 
regole in vista 
della Finanziaria 

«Intesa ancora possibile 
sulle votazioni di spesa» 
Per Aldo Tortorella è «ancora attuale» la possibilità 
di un'Intesa sul voto segreto per quel che riguarda la 
materia della spesa. Questa possibilità è legata al­
l'abbandono delle posizioni oltranziste in campo 
governativo Ma ancor più della sorte del voto segre­
to preoccupa che si instauri il precedente di una 
maggioranza governativa che si arroga il titolo di 
maggioranza esclusiva per modifiche istituzionali 

GIORGIO FRASCA POLARA 

IBI ROMA Ori k II presi-
denti del Contiguo ad «fu­
nere In proprio U minaccia 
della criil e dello Mlogllmen-
lo della Camere te verrà mo­
dificata l'Inteva di governo 
avi voto Kgreto. Llrrlgtdl-
•eoto allume forine volto 
pMMtl* 00. 
Si, ed il motivo è molto chia­
ro Le resistenze diventano 
sempre più vaste nella mag­
gioranza Quella di De Mita e 
una pressione incostituziona 
le perche fn qualsiasi sistema 
democratico il governo non 
può intervenire nella materia 
delle regole parlamentari Ed 
£ una intimidazione gravissi­
ma, un vero tentativo al coar­
tazione delle coscienze 

Ma era 0 à grave II fatto 
che una materia attinente 
al parlamento fosse com­
presa In un accordo di go­
verno... 

Certo, quesia era già un'ano* 
malia rarissimamente verifi­
catasi nella storia de) liberi 
parlamenti italiani E ciò non 

per caso garantire I autono­
mia del Parlamento e questio­
ne essenziale per le liberta e i 
diritti dei cittadini Comunque 
nello stesso suo programma il 

governo affermava di consi-
erarsi «un punto essenziale 

di riferimento di un processo 
di riforme istituzionali» ma 
che tale processo «non può 
non coinvolgere In Parlamen­
to tutte le lorze disponibili» È 
ovvio che non si poteva scn* 
vere altrimenti se persino sul­
le riforme istituzionali il Parla­
mento dovesse solo accettare 
la volontà del governo, ciò sa­
rebbe la negazione del Parla­
mento, il totale svuotamento 
del primo istituto democrati­
co 

Il punto è che molti degli 
emendamenti presentati 
anche da esponenti della 
maggioranza tendono a 
modificare radicalmente 
le proposte del governo... 

Era inevitabile che cosi fosse 
Perche si tratta di materia de 

destissima Non è in questio­
ne, come si cerca di far crede­
re, la difesa di un qualche pri­
vilegio Quella che viene defi­
nita 1 anomalia del voto segre­
to nei Parlamento italiano 
corrisponde al altre anomalie 
soltanto italiane ad esempio 
il voto di lista con la preferen­
za e non il collegio uninomi­
nale 

E tuttavia si obietta che 
queste anomalie nulla tol­
gono al dovere della tra­
sparenza del voto del de­
putati. 

Lo abbiamo detto e lo ribadi­
sco non siamo stati e non sia­
mo per una difesa acritica del 
voto segreto Ma bisogna fare 
attenzione in un sistema in 
cut le segrete ne di partito già 
comandano troppo non si 
può e non si deve trasformare 
i parlamentari In semplici an­
nuiteci E poi bisogna distm 
guere te materie una cosa è la 
materia che nguarda la entità 
della spesa il bilancio, il suo 
equilibrio altra cosa è ciò che 
riguarda i diritti, I ordinamen­
to costituzionale, 1 regola­
menti I condizionamenti sui 
parlamentari, non solo delle 
segreterie dei partiti, sono 
enormi 

Andreottl manda a dire da 
New York che I deputati 
non sono ragazzi da cor­
reggere... 

In Andreolti si esprime quella 
parte della De che ha gover­
nato per guarani anni il paese 

anche con il voto segreto in 
Parlamento Questo ha com­
portato dei vantaggi ma anche 
delle difficolta che De Mita 
non si sente di dominare 

Insomma, anche tu pensi 
che non sia possibile trat­
tare I deputati come corri­
gendi? 

Né come corrigendi, né come 
robot Per rinnovare il Parla­
mento bisogna rinnovare an­
che le regole del suo funzio­
namento Vogliamo un Parla­
mento che possa sapere, de­
cidere e controllare di più 
Vogliamo cambiare anche le 
regole del voto Ma una cosa 
è una nuova regolamentazio­
ne, altra cosa è ia soppressio­
ne del voto segreto 

Ma anche 11 governo parla 
di regolamentazione. 

Si ma pretende un estensione 
eccessiva dell area del voto 
palese, e cane in una contrad­
dizione chiarissima 

Parli di una restrizione ec­
cessiva per db che riguar­
da la spesa? Proprio In 
3ue»ti giorni viene al pet-

ne ti nodo della Finanzia­
ria e ancora non si è fatto 
nulla. In materia di voto 
segreto, neanche per que­
sto capitolo. 

Se il problema fosse stato o 
fosse davvero quello della Fi­
nanziaria esso sarebbe stato 
già risolto con il nostro con­
senso Avevamo proposto ap­
punto di anticipare la nuova 
regolamentazione de) voto se-

f reto in vista della Finanziaria 
d è anche evidente che non 

unicamente su questa legge 
ma più in generale sulla mate­
ria della spesa si è venuta ma­
nifestando non solo da parte 
nostra ma anche da parte di 
altre forze di opposizione una 
apertura molto r esponsabile 
Abbiamo fatto appello e (ac­
clamo appello ad una intesa 
sulla materia della spesa Ma 
1 irngidlmento totale del go­
verno non riguarda in realtà la 
matena della spesa Su que-
st argomento - basta guarda­
re i nostri emendamenti • 
un'Intesa sarebbe stata possi­
bile e, lo ripeto, essa sarebbe 
possibile ancora Ma mi pare 
chiaro che non è questa la ra­
gione vera dell irrigidimento 
Lo scopo reale della manovra 
e un altro 

La limitazione del voto se­
greto al diritti Individuali 
senza comprendere In 

alitilo regime anche I di* 
tU sociali? 

Questo e già un limite pesan­
tissimo Ma il punto ancora 
più grave nguarda l'ordina­
mento costituzionale della 
Repubblica si vuole introdur­
re un precedente quanto mai 
pericoloso 

Quele precedente? 
Intendo il precedente per cui 
la maggioranza che si costitui­
sce per realizzare un program­
ma di governo dovrebbe vale­
re meccanicamente anche 
per le modifiche istituzionali, 

Aldo Tortorella 

e cioè per queste riforme do­
vrebbe valere la volontà dei 
soli vertici di tale maggioran­
za! Ecco i fatti I segretari dei 
due maggiori partiti dell'al­
leanza governativa hanno 
cambiato in qualcosa 0 esten­
sione del voto segreto al dint 
to di famiglia) l'accordo da 
essi stessi fatto, ma questa 
possibilità di modifica, addi­
rittura su una matena di esclu­
siva pertinenza delle Camere, 
viene negata ai parlamentari, 
compresi quelli della maggio­
ranza Neanche le proposte di 
un deputato de, addirittura 
membro della giunta per II re­
golamento, vengono ntenute 
degne di esser prese in consi­
derazione 

Quindi In ballo non c'è pio 
solo 11 voto segreto... 

Esattamente In discussione è 
il modo di determinare le re­
gole della convivenza politica 
e della stessa convivenza civi­
le a colpi di maggioranza e 

con una maggioranza che de­
ve essere ridotta all'obbedien­
za assoluta verso i vertici dei 
propri partiti 

SI è cascati dunque In una 
«trappola* mettendoci sul 
terreno delle riforme Isti­
tuzionali? 

Guai se non fossimo stati noi 
stessi a proporre ciò che è as­
solutamente essenziale Sia­
mo di fronte ad un processo 
di svuotamento delle istituzio­
ni democratiche, a clamorose 
inefficienze e inefficacie del-
1 azione statale persino In set­
tori delicati come quello del-
I ordine pubblico Ciò chiede 
una svolta politica ma anche 
un riesame delle regole E Im­
postare correttamente il tema 
della riforma delle regole era 
e resta assolutamente indi 
spensabile Siamo stati e sia­
mo per la ricerca delle più am 
pie intese Ma abbiamo anche 
detto subito non sarà un idil­
lio, andremo ad una lotta an­
che dura 

Andreotti: «Da vecchio parlamentare reagisco» 
«Un accordo sul voto per 
le leggi di spesa sarebbe 
un passo avanti notevole» 
La pensa così anche La Malfa 
Un ultimatum di De Mita? 

PASQUALE CASCELLA 

• i ROMA C è uno spira 

Elio? Giulio Andreottl, dagli 
sa, consiglia di «non mettere 

In mora deputati e senatori», 
di tenere conto che in fin dei 
conti il voto segreto è un 
«estintore che mon è male 
conservare» di non sottovalu 
tare l opposizione del Pel Luì, 
almeno, non ci sta <Se i co 
munisti - afferma - dicono 
che 6 sabato quando è sabato, 
io non posso dire clic è dome 
nica o lunedì» E anche Gior 
gio La Malfa ora mette da par* 
te le minacce apocalittiche 
per privilegiare un nuovo ap­
pello «Necessaria e I elimina* 
zione del voto segreto su tutte 
le leggi m materia finanziaria, 
sugli altri argomenti si può di 
scutere- La risposta di dispo­

nibilità al confronto sul siste­
ma di voto per le leggi di spe­
sa è arrivata per tempo non 
solo dal Pei e dalla Sinistra In­
dipendente ma anche dai ra­
dicali e persino da Democra 
zia proletaria Invece, manca 
ancora un segnale che renda 
esplicita la volontà di tutti e 
cinque i partiti della maggio­
ranza a recuperare quel con­
fronto parlamentare finora 
negato (alla Camera) o ripu 
diato (al Senato) Anzi, il so 
cialista Gianni De Michelis al­
za ultenormente il fuoco di 
sbarramento «Se non passa la 
linea del governo - dice - sa­
ranno guai per tutti» 

Ciriaco De Mita è parso 
adeguarsi annunciando una 
sorta di richiesta di fiducia sul-

Giorgio U Malfa Giulio Andreotti 

la regola del voto palese 11 
regolamento delle due Came­
re non consente di porre al 
momento del voto su queste 
specifiche materie un vincolo 
per la coalizione che sorregge 
il governo Ma il presidente 
del Consiglio starebbe prepa­

rando una dichiarazione, da 
ufficializzare prima dello scru­
tinio di martedì (sempre che 
questa scadenza resti valida), 
con cui aggirare l'ostacolo 
una bocciatura della proposta 
della maggioranza sarebbe in­
tesa come una manifestazione 

dì sfiducia, della quale il presi­
dente del Consiglio trarrebbe 
le conseguenze con le dimis 
sioni nelle mani del capo del­
lo Stato Con questo ultima­
tum, che sottende una re­
sponsabilità direi ta (e non im 
posta da Bettino CraxD del 
presidente del Consiglio, De 
Mita ha evidentemente voluto 
riprendere in mano il filo delta 
ingarbugliata matassa Forse 
per favonre nelle prossime 
ore un estremo tentativo di so­
luzione a cui 1 socialisti non 
possano sottrarsi Sicuramen­
te per premere su quel gruppo 
di «peones» della De che an­
cora debbono smaltire le spe­
se della propna campagna 
elettorale In ogni caso, per 
non dover giocare in difesa 
nel caso la cnsi dovesse effet­
tivamente apnrsi e trascinarsi 
fino a uno scioglimento antict 
pato delle Camere 

Non a caso De Mita ha chie­
sto aiuto a tutti i maggiorenti 
della De Benigno Zaccagnim, 
il vecchio leader della sinistra 
morotea, Il suo sostegno lo 
concede affidando al voto pa­
lese il significato di «rendere 
manifesto chiaro, davvero 
tutto politico il confronto tra 
posizioni difformi» £, tuttavia, 

suona come un richiamo in 
casa propna un'altra sottoli­
neatura sul voto palese che 
•non va visto isolato» dal 
«complesso più ampio di nlor-
me regolamentari, istituziona­
li e del modo di essere dei 
partiti» Si spende anche il 
•grande centro», con Enzo 
Scolti e Carlo Bernini Ma si 
sottrae ali appello proprio una 
delle vittime più illustn del vo­
to segreto Giulio Andreottl 
Un suo governo, quello centri­
sta del 73 , «subì lortemenete 
- ncorda - i franchi tiratori, 
molti dei quali sono oggi di­
ventati grandi sostenitori del-
I abolizione del voto segreto» 
il rlfenmento con ogni proba­
bilità e proprio a De Mita al-
I epoca avversano dichiarato 
di quell'esperimento governa­
tivo E al presidente del Consl 
glio di oggi, Andreotti «da 
vecchio parlamentare» dice 
che la polemica e «nociva», 
perche «è vero che il parla­
mentare deve avere più dlntti 
e più doven, ma allora dob­
biamo anche assicurargli una 
libertà non gli si può dire, ad 
esempio, se tu non sei sull'ai* 
tenti non vieni rimesso in ti 
sta» Andreotti suggensce una 
•discussione graduale» e con­

sidera «un passo avanti note­
vole» un accordo che stabili­
sca che «su tutto ciò che com­
porta spese, quindi a comin­
ciare dalla Finanziaria deve 
essere votato palesemente» 

E questo passo, se non si 
perseguono disegni di rottura 
e ancora recuperabile «E an­
cora possibile I uso della ra­
gione che consiglia di evitare 
una prova di forza rovinosa 
per la stagione delle nforme 
istituzionali», dice il capo­
gruppo comunista alla Came­
ra, Renato Zanghen, sottoli­
neando che «specialmente in 
materia finanziaria la nostra 
disponibilità e ampia» E Gior­
gio Napolitano nleva «Non ci 
si dimostra leader soltanto 
esibendo gnnta, ma anche sa 
pendo mostrare equilibrio e 
misura» 

E da registrare infine, una 
nota del Quirinale Puntualiz­
za che Francesco Cossiga nei 
suoi contatti telefonici con i 
presidenti delle Camere, non 
ha compiuto «nessun inter­
vento» su materie, come i re­
golamenti parlamentari, che -
si sottolinea - nentrano «nella 
competenza esclusiva e nella 
autonomia sovrana delle Ca­
mere» 

Le nuove imposte locali 

Anche La Ganga (Psi) 
critica l'improvvisazione 
della manovra economica 
Le misure pensate dal governo per far fronte ai 
tagli dei finanziamenti agli enti locali non piaccio­
no a nessuno. Critico Renato Zanghen che intrave­
de un nuovo pesante attacco al sistema delle auto­
nomie. Riserve persino dal socialista Giuseppe La 
Ganga Difesa d'ufficio, invece, del democristiano 
Giuseppe Guzzetti che fino a ieri, come presidente 
lombardo, sosteneva tutt'altre tesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GUIDO DELL'AQUILA 

«VIAREGGIO I Comuni e le 
Regioni chiudono la conven­
zione ol Viareggio sulla situa­
zione finanziaria con una dura 
protesta E un esplicito appel­
lo alle altre organizzazioni 
delle autonomie a dar vita a 
iniziative comuni di pressione 
nei confronti dei governo 
centrale In gioco - j'hanno 
nconosciuto tutti - la reale au­
tonomia llnanziana e politica 
degli enli locali e regionali 
che oggi viene seriamente in­
sidiala da norme inique e cen-
tralistiche E c'è un Ilio rosso 
che lega le varie tappe di que­
sto disegno antiautonomista 
Lo ha evidenziato Renalo 
Zanghen, presidente dei de­
putai! comunisti, nel suo Inter­
vento L'esponente del Pei ha 
tatto rlfenmento alle roventi 
polemiche d'estate sulle co­
siddette giunte anomale, "lo 
sono favorevole - ha detto 
Zanghen - alle giunte di sini­
stra ma anche queste giunte, 
per molti versi, sono anomale 
rispello al governo nazionale 
Oppure - ha domandato rivol­
to al responsabile psi degli en­
ti locali Giuseppe La Ganga -
esse non lo sono perchè c'è 
magari un sindaco socialista? 
Firenze è una giunta anomala 
o è una giunta «normale, per­
chè e è Bogianklno? E Roma è 
una giunta anomala perchè 
non (unziona a accettabile 
perché nealea lo schema del 
governo centrale? La realta è 
che bisogna giudicarle dai tal­
li e non dalia formula Zan-
gheri ha quindi citato Matteot­
ti che nella relazione a un di­
segno di legge firmalo insie­
me con Turali sottolineava a 
suo tempo la diflerenza tra 
elezioni politiche e ammini­
strative Le pnme - diceva 
Matteotti - dovevano essere 
Incentrate sulla gestione della 
cosa pubblica e non ricalcare 
schemi e polemiche della po­
litica nazionale Sulla legge di 
riforma della autonomie vara­
ta dalla prima commissione di 
Montecitorio dopo il varo del 
testo governativo, Zanghen 
ha dello «Non è un caso che 
il teslo uscito dal Consiglio 
dei ministn sia stato proposto 

dal dicastero dell'Interno Es­
so risentiva del contributo di 
funzionari e prefetti anche 
molto esperti, ma esperii nel-
I arte di circoscrivere e limita­
re l'autonomia comunale! Il 
capogruppo comunista alla 
Camera ha concluso polemiz­
zando con le misure di auto­
nomia finanziaria proposte in 
questi giorni dall esecutivo 

Sorprendentemente cnlico 
nei riguardi delle misure pas­
sate al vaglio dei ministri di De 
Mita, è stato anche il socialista 
Giuseppe La Ganga Anch e-
gli, che negli anni passati ave­
va sempre trovato il modo di 
giustificare le manovre dell'ul­
timo», stavolta come Zan­
ghen ha criticalo l'improvvisa-
zione della manovra econo­
mica, tentando di scaricarla 
sulle spalle del ministro de­
mocristiano Emilio Colombo 
E in sala stampa, a chi gli ha 
tatto notare che lo sponsor 
dell'operazione In queste set­
timane è apparso Amato più 
che Colombo, La Ganga ha re­
plicato serafico «La De ha 
una sapienza antica In queste 
cose* Facendo fare una figu­
ra non propriamente esaltante 
al suo compagno di partilo 

Al democristiano Giuseppe 
Gozzetti, da qualche settima 
na responsabile degli enti lo 
cali a piazza del Gesù è torca 
to il compito di formulare una 
dilesa d'ufficio delle norme 
varate dal governo De Mila 
Un compito Invero ingrato 
che non a caso è stato svolto 
con Imbarazzo evidente Fino 
a un anno fa, quando era an­
cora presidente della Regione 
Lombardia, Guzzetti sostene­
va in pubblico tutt'altre tesi 

A nome dell'Ano! ha porta­
to il saluto alla tribuna della 
convenzione della Lega delle 
autonomie il vicepresidente 
Ugo Vetere L'ex sindaco di 
Roma ha raccolto la preposta 
lanciata dal segretario nazio­
nale della Lega, Ennco Gua 
landi, in apertura dei lavori, e 
ribadita nel documento finale 
approvato dall assemblea per 
organizzaze una manifestazio­
ne unitaria contro le inadem­
pienze del governo nei culi-
fronti delle autonomie 

E palazzo Chigi invita 
a «comprendere» le scelte fatte 

• • ROMA «L approvazione 
da parte del governo della Fi­
nanziane e degli altri provve­
dimenti è la pnma concreta 
indicazione che gli obiettivi 
del piano di nsanamento pos­
sono essere conseguiti» Inizia 
cosi il comunicato diffuso len 
da palazzo Chigi Quattro pa­
gine per ribadire alcune cifre 
general) ed alcuni orienta­
menti su spese ed entrate gii 
ampiamente noti Nulla di più, 
se non la sottolineatura che «il 
peso della manovra è impo­
nente» e che «colpisce lavora­

tori autonomi e commercio 
più che industria e lavoro di 
pendente», fatto questo tutto 
da dimostrare, almeno in que­
sta formulazione tanto lapida-
na A meno che non si voglia 
considerare il presumibile 
gettito del condono come una 
•stangata», invece che un «fa 
vare», o di affermare che sono 
tutti tavoraton autonomi gli 
utenti dei tanti servizi sui quali 
sì è abbattuta la scure Ma for­
se la spiegazione della nota è 
in un concetto che st npete 
spesso occorre comprendere 
correttamente la manovra 

Tra Pei e Psf 

Entro l'88 
incontro 
a Parigi 
• • In un intervista al Tg3 il 
segretario del partito sociali 
sta francese Mauroy ha detto 
di prevedere che entro 1 anno 
vi sarà un nuovo incontro Pei 
Psf a Parigi in restituzione del 
la visita che lo stesso leader 
francese fece il mese scorso 
in Italia A proposito di un 
coordinamento tra comunisti 
e socialisti in vista delle eie 
zioni europee Mauroy nota 
•«Con i socialisti abbiamo un 
progetto comune e avremo 
anche «dei^andidatl comuni 
Con i comwlsti italiani è e sa 
rà certamente possibile avere 
delle discussioni forse delle 
prospettive comuni v una par 
le del programma in comune 
ma ognuno avrà I suoi candi 
dati e il suo programma» In 
quanto allo sviluppo dei rap 
porti Pcl̂ Psf egli precisa che 
esiste un caleridaiio apposita 
mente/programmato in base 
al quale appunto «siamo an 
dati a Roma e tocca ora ai co­
munisti venire a Parigi» 

La De non vuole cedere e difende il presidente della giunta 

In Lombardia crisi in alto mare 
Il Psi: «Pentapartito senza Tabacca» 
Non sarà una crisi facile Dopo una settimana, le 
posizioni dei «cinque» alla Regione Lombardia so­
no lontanissime II Psi, nonostante la cautela delle 
parole, fa capire di essere disposto a fare un altro 
pentapartito, ma senza Bruno Tabacci Dalla De 
rispondono picche l'ex presidente della giunta 
non si tocca Insomma, tutti vogliono un pentapar­
tito che sembra, al momento, solo un fantasma 

CARLO BRAMBILLA 

H i MILANO Si ricomincia 
da cinque dunque? Per la De 
lombarda che si è stretta at 
torno al presidente della giun 
ta regionale Bruno Tabacci 11 
dem filano superattaccato dai 
socialisti si tratta di una solu 
zione obbligalona L avverti 
mento agli altri partner era 
stato dato fin dalle prime ore 
della cnsi «Chi ha creduto 
nelle divisioni democristiane 
sarà rimasto deluso Veti prò 
venienti dall esterno ai nostri 
uomini non li tolleriamo» Il 
che in altre parole vuol dire 
crisi o non crisi, riproporre 
una giunta pentapartito guida 

ta da Tabacci Per ora nessun 
latto nuovo e intervenuto a 
modificare questa posizione 
anche se si attende I esito del 
direttivo regionale democn 
stiano fissato per giovedì 
prossimo Ma e proprio que 
sta linea ad essere contestata 
dal Psi che si dice m sostan 
za disponibile a una nedizio 
ne del pentapartito ma a una 
condizione che si tolga di 
mezzo Tabaccf 

Ieri si e riunita ta direzione 
regionale socialista che ha va 
luto lanciare un primo segnale 
in questo senso 1 assemblea 
infatti ha tributato scroscianti 

applausi alt intervento de] vi­
cepresidente della giunta Ugo 
Finetti per intenderci il mag 

È
ior accusatore di Tabacci 
n messaggio chiaro se la De 

fa quadrato jttorno a Tabacn 
non ci si aspetti che il Psi 
«molli» Finetti sull altare del 
pentapartito 

Ma al di la delle scherma 
glie un pò teatrali un fatto 
nuovo emerge con grande ri 
lievo il Psi considera «azzera 
ta» la situazione politica in Re 

filone Ne parla il segretario 
ombardo Loris Zaffra (anche 

lui molto applaudito) «Questa 
cnsi non nai*ce certo - dice -
per un inerente di percorso 
ma è il nsultato di un progres 
stvo sfilacciamento dei rap 
porti politici» Ci sarà anche 
stato I ordine di Craxi di por 
lare avanti in Lombardia 
un efficace azione di disturbo 
nei confronti della De ma 
Zaffra insiste sul contenuti 
reali del naufragio Aggiunge 
infatti prendendo di petto il 
presidente Tabacci «La cnsi 
nasce dall insufficiente dire 
zione politico-amministrativa 
dell ente nel dare risposta ai 

complessi probtemi di gover­
no della Lombardia, al conti­
nuo scollamento tra momen 
to esecutivo e legislativo alla 
caduta di peso e credibilità 
non solo nei confronti del go 
verno centrale ma anche nei 
confronti degli enti locali lom 
bardi e del tessuto produttivo 
regionale» 

L analisi requisitoria nealea 
quella uscita da un preceden 
te seminario socialista Ma se 
il documento scatunto a Me 
naggio (il paese sul lago di 
Como dove si era tenuto il se 
minano) era stato letto tutto 
in chiave anti Tabacci ora il 
tiro mantiene fermo quell o-
biettivo e solleva anche pero 
un problema più complessivo 
la capacita di governo della 
De «Degli uomini non ci im 
porta nulla - nbadisce Zaffra 
- vogliamo che la De prenda 
atto di queste carenze e ci ri 
sponda in modo convincen 
te» 

Quanto ali alternativa (sul 
tappeto infatti e e la proposta 
dei comunisti di voltare pagi 
na [ormando un governo di si 
nistra laico e ambientalista, 

formula adottata al Comune 
di Milano con I aggiunta dei 
repubblicani), il Psi vuole es 
sere chiaro «Non esistono 
trattative parallele - conferma 
Zaffra - per ora ci muoviamo 
nell ambito dell attuale mag 
gioranza ma con t comunisti 
continuiamo a ragionare sui 
grandi temi lombardi» 

C è molta slntontra fra que 
sta posizione e quella uscita 
I altro giorno dai vertici re­
pubblicani Il segretario regio 
naie Savoia aveva Infatti after 
malo che «lo scenano più pro­
babile resta quello di penta 
partito ma non esistono pre 
giudiziali ad accordi program 
malici diversi che coinvolga 
no il Pei nel governo» 

Insomma da queste prime 
mosse si può azzardare che 
per Psi e Pn si ncomincia da 
cinque ma non si sa dove si 
andrà a finire Ma anche il 
Psdì per bocca del suo segre 
tano nazionale Antonio Can 
ghd 11 sapere di pnvìlegiare la 
formula del pentapartito Ma 
la De sarà disposta a sacrifica 
re Tabaccì fedelissimo di De 
Mita per salvare I alleanza a 
cinque' 

—————— Completata la giunta a Catania 

Due assessori accettano 
la delega con riserva 

NINNI ANDRIOLO 

H CATANIA Con l'attnbu-
zione delle deleghe agli asses­
sori. è diventalo pienamente 
operativa la nuova ammini­
strazione comunale, eletta il 
23 settembre scorso e tarma­
ta dalla De, dal Pel, dal Psi, 
dal Pri, dal Psdi e dalla Lista 
civica II sindaco, il repubbli­
cano Enzo Bianco, ha convo­
cato len mattina la pnma nu-
nione della giunta, rimandata 

Elu volte nei giorni scorsi, per 
i difficoltà riscontrate nel tro­

vare un accordo definitivo sul­
la ripartizione degli assessora­
ti «E stato l'Impegno più diffi­
cile e stressante da quando mi 
sono seduto sulla poltrona di 
sindaco - ha delta Bianco alla 
fine della nunlone di ieri -
Siamo nusciti, però, ha trova­
re la quadra Abbiamo seguito 
cnteri funzionali e di rappre­
sentatività politica Qualcuno 
è rimasto insoddisfatto me ne 
dispiace ma è naturale* Non 
soddisfatti, in particolare, so­
no rimasti 1 unico socialde­
mocratico presente nella nuo­

va giunta, al quale sono state 
assegnate le deleghe per la 
nettezza urbana e per il traffi­
co (il Psdi aveva nchiesto i La­
vori pubblici), e un democn-
stiano titolare della delega ai 
servizi tecnologici I duellali-
no accettato con riserva Bi­
lancio, Lavori pubblici, servizi 
sociali, manutenzione e attivi­
tà produttive, sono state attri­
buite ai cinque esponenti del­
la De Francesco Attaguiie, 
democristiano, assessore al 
Bilancio già sindaco di Cata­
nia negli anni scorsi, è II nuo­
vo vicesindaco Le deleghe 
per la Pubblica istruzione.Te-
dillzia e la manutenzione sco­
lastica sono state assegnate a 
Paolo Berretta, già capogrup­
po del Pei in Consiglio comu­
nale Della cultura, degli affari 
istituzionali e del decentra­
mento si occuperà invece, 
Franco Cazzola, rieletto il 29 
maggio come indipendente 
nellalista comunista Ai Ire as­
sessori socialisti sono stati af­
fidati 1 urbanistica, (ambien­

te e la sanità, i servizi demo­
grafici AH unica donna pre­
sente in giunta, la sola rappre­
sentante in Consiglio comuna 
le della Lista civica e slata as 
segnata la delega per la nuova 
organizzazione del personale 
comunale 11 sindaco ha man 
tenuto per sé gli af fan genera 
li -La Pubblica istruzione, la 
cultura, gli affari istituzionali e 
il decentramento - dice Va­
sco Ciannotti segretario del 
Pei catanese - facevano parte 
di un pacchetto di opzioni che 
m*i giorni scorsi ta delegarlo 
ne del Pei aveva avanzato al 
sindaco Bianco ha scelto av­
valendosi delle proprie prero 
gative» 

Entro tre mesi il Consiglio 
comunale di Catania verrà 
convocato per discutere di 
nuove regole e di nuovi meto 
di «Questi sono indispensabili 
- dice Franco Cazzola - so 
prattutto negli atti dell ammi 
nitrazione che riguardano ri­
levanti interessi economici» 
La giunta, intanto, e stata ri­
convocata per i prossimi gior 
ni 

6 l'Unità 

Domenica 
2 ottobre 1988 


